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Il sindacato preannuncia iniziative di lotta dopo la decisione idei CIPI 
• - * . • • 

: il piano del governo 
prevede 8.500 posti in meno 

~ ROMA — Tremilacinquecen-
to occupati in meno nel 
Mezzogiorno e a Rieti: que-

( sta la proposta del go
verno per il risanamento 
della Montefìbre e della 

- SNIA. Il « piano » è 6tato 
" presentato, ieri ai sindacati, 
/ che * hanno decisamente ri
f iutato l'ipotesi dell'esecuti

vo, e hanno preannuhciato 
i iniziative di lotta. Ha detto 
X Garavini al termine dell'in-
' contro coi ministri De Mi-
' chelis (partecipazioni stata-
v-li), La Malfa (bilancio) e 

Foschi (lavoro): «In tal mo
do il governo non ha man

tenuto gli impegni presi il 
2 luglio per la salvaguardia 

; dei livelli occupazionali nel 
Mezzogiorno». Come se la 
sono cavata i ministri del 
tripartito di fronte alle con-

. testazioni del sindacato? I 
posti di lavoro saranno re-

. cuperati — hanno detto — 
con i nuovi investimenti 

. delle partecipazioni statali 
' nel Mezzogiorno. 

Ma — ha osservato Gara-
~ vini — « la soluzione propo

sta dal governo trova con
trario il sindacato, in quan
to i nuovi posti di lavoro 
che nasceranno dagli investi* 
menti al Sud delle parteci
pazioni statali, dovranno es
sere utilizzati sia in attività 
sostitutive, sia per risolvere 
i problemi della disoccupa
zione di f massa locale >. 
« Non è corretto — ha con
cluso Garavini — utilizzare 
questi posti per assorbire la 
manodopera eccedente del 
settore f ibre». . , , ; , . 
: Il « tagl io» nel Sud si 
somma ai 5.000 posti di la
voro che dovrebbero saltare, 
per lo stesso comparto, al 
Nord. Il sindacato si era det
to disponibile, per questi, a 
contrattare la mobilità, ma 
ora le carte sì rimescolano. 

: All'incontrò partecipavano 
la federazione Unitaria, la 
FULC (federazione unitaria 
dei chimici), la FULTA (fe
derazione unitaria dei tes
si l i ) . Sempre ieri, nel po
meriggio, il CIPI ha appro
vato i piani di risanamento 
preannunciati, in una riu- I 

nione in cui sono stati esa
minati tptti i « nodi > dell' 
industria chimica. Ma in che 
modo? S'è confermata, in
nanzitutto, la previsione di 
due « poli », uno pubblico e 
uno privato, per la chimica: 
il primo farebbe capo all' 
ENI, il secondo alla Monte-
dison. SIR e Liquichlmica — 
dice un comunicato dirama
to dal ministro La Malfa — 
verranno trasferite . nelP 
area pubblica e per la SIR 
verrà predisposto un appo
sito piano di risanamento, 
secondo quanto stabilito nel 
decreto dello scorso 2 lu
glio ».-;'' :-• -•••.-•• -"1!'!-. t..-"'V 

Intanto, dopo ; l'annuncio 
della fermata del « crac
king » — il et/ore dello sta
bilimento — di Porto Tor
res, dalla Lombardia viene 
la denuncia dei lavoratori 
della SIR e dell'Euteco, tre
mila circa; anche gli impian
ti milanesi hanno un'autono
mia ridottissima, pochi 
giorni e fra i lavoratori 
cresce la tensione. I consigli 
di fabbrica hanno deciso uno 

sciopero generale dei lavo
ratori SIR dell'area lombar
da per domani, giovedì, nel 
caso che l'esecutivo non e-
metta il decreto per il risa
namento della SIR. • - , 

Preoccupazione e tensione 
— dicono i lavoratori mila
nési ~ nascono dall'» irre
sponsabile e colpevole ri
tardo del governo nell'emis
sione del decreto », "tanto 
più, dicono i consigli di fab
brica, che le notizie di stam
pa sull'ipotesi di salvatag
gio della SIR « presentano 
l'operazione inV] termini di 
semplice liquidazione del 
gruppo SIR senza un ' pro
gramma ànticrisi e un rilan
cio della chimica italiana ». 
I consigli di fabbrica e la 
FULC regionale hanno poi 
deciso di avviare forme di 
coordinamento con i consigli 
di fabbrica ANIC e Liquì-
chimica per controllare tut
ta la gestióne del processo 
di integrazione « per un ruo
lo positivo delle partecipa
zioni statali che salvaguardi 

Una manifestazione dei lavoratori della SNIA 

tutto il patrimonio umano e 
produttivo esistente nell'in
dustria chimica». < < 
- Oggi, intanto, sciopero ar
ticolato in tutte le industrie 
chimiche dell'area padana: 
secondo modalità e durata 
stabilite dai singoli consi
gli di fabbrica, si fermano 
i lavoratori dei petrolchimi
ci Montedison e ANIC di 
Marghera, Mantova, Ferrara 
« i Ravenna. Lo sciopero è 

stato indetto per sbloccare 
— o avviare - in alcuni e li
si — le trattative. aziendali 
e per sollecitare l'inizio del 
confronto con Montedison e 
ANIC sulla piattaforma di 
area. •.••:.-••••.-• ;,--•"•; •.<.••.- -.. •; <., 
' Sempre oggi, si riuniscono 
a Roma le FULC regionali 
delle aree interessate al 
« piano » delle fibre, per de
cidere le opportune iniziati
ve di lòtta. < . -

muore 
L'incidente è avvenuto alla Montedison di Mantova 
Due feriti gravi - Sciopero immediato dei lavoratori 

MANTOVA — Un morto e 
due feriti gravi: quésto è 
il tragico bilancio di un in
cidente sul lavoro avvenuto 
nella mattinata di ieri al
la Montedison di Mantova. 
Nell'operazione di travia
mento di * virginnafta > 
da una < bettolina > all'al
tra " (sono grandi • barche 
adibite al trasporto fluvia
le) 11 combustibile improv
visamente si è incendiato; 
cause probabili lo scoppio 
del quadro elettrico o della 
pompa usata per il trasbor
do del liquido infiamma-
bile. - .,-,:-..,.,..,.,....• ..-• 

Un operaio. Steno Ponti 
di 55 anni, nel tentativo di 
sottrarsi alle fiamme si è 
buttato in acqua per gua
dagnare la vicina sponda 
del lago, è morto per anne
gamento. Altri due operai 
impegnati nel lavoro di 
travaso della nafta, Giu
seppe Comini di 47 anni ed 
Erminio Rossi di 42, sono 
stati Investiti dal fuoco ri

portando ustioni di terzo 
grado. ' • 

Sono stati immediata
mente ricoverati al centro 
«grandi ustioni» del Poli
clinico di Padova con pro
gnosi rlservatlssima. I tre 
operai risiedono nella pro
vincia di Mantova.. L'ope
raio deceduto - lasc iar la 
moglie e due figli. Il con
siglio di fabbrica e la 
FULC'•'hanno •-, immediata
mente diffuso un volanti-
no, convocando uno scio
pero Immediato di un'ora 
con - assemblea in mensa 
aziendale alla quale hanno 
partecipato tutti i dipen
denti dello'' stabilimento 
mantovano. : < - . 

All'ordine del giorno ri
tornano fatti luttuosi che 
ripropongono •-•'• continua
mente 1 problemi ineren
ti la sicurezza sul posto di 
lavoro. Su questi temi il 
Cdf e 1 lavoratori della 
Montedison si stanno bat
tendo da anni affinché il 

luogo di lavoro non si tra- ' 
sformi in trappola morta
le. Per quanto . riguarda 
questo ultimo incidente si . 
pongono alcuni interroga
tivi sulla sicurezza del la
voratori della Montedison 
impegnati nella darsena: • 
innanzitutto c'è il proble
ma del costante. controllo 
degli impianti elettrici del
le bettoline. Mancano poi . 
del tutto gli strumenti di 
soccorso in caso di caduta 
in acqua. ''.'.'•>•:,,.:" ..•,.-..-.:..•.. 

Stamane il Cdf si riunirà 
con delegazioni provenienti . 
da Ferrara e Porto Mar
ghera per discutere i temi 
della • vertenza aziendale 
aperta da circa un mese, 
fra cui la • manutenzione 
degli impianti e la preven
zione infortunìstica. Nel : 
corso della , riunione sa
ranno decise le iniziative 
di lotta. 

Claudio Meneghetti 
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imprese legate alla FIAT 
hanno ordini fino alla fine di luglio 

Lavorano al massimo perché l'azienda torinese vuole accumulare scorte - In
certo il futuro - Preoccupazione fra i lavoratori per la minaccia di licenziamenti 

-_•_. r,\:Dalla redazione y : 

TORINO — €Qui, nella pe
riferia Sud della città, sem
bra di essere in pieno boom 
economico. Prova a fare un 
giro in questa zona. Ci so
no 150 piccole e medie in
dustrie che lavorano per la 
FIAT. Vedrai che stanno pro-

: ducendo a tutto spiano. Chie
dono un mucchio di ore stra
ordinarie. Nei, cortili delle 

ufficine continuano, j i cari
care.sui camion cassoni, pie-

'. ni di .pezzi da, mandare a 
Mirafiori ed al Lingotto». 

E' il compagno Gino Tom-
masi, sindacalista della le

ga FLM della Barriera di ; 

• Nizza, che ci dà queste no- : 
tizie strabilianti. €Ma at- ; 
tenzìone — precisa subito \ 

- — non è affatto un buon se- : 
gno. 1. consigli dì fabbrica ', 

: hanno scoperto che la mag- : 
gior parte di queste aziende : 
hanno ordini solo fino al 31 * 

. luglio. Dopo, i loro, program- 1 
mi produttivi sono a zèro. '•; 
In questo periodo la.FIAT ;• 

.' m^etf&sotto tiroiVptóronGBii 
"ed^^.>fpfj^Utri"PBfCh4. vuole-: f 

;^cte^^'ttrosse:sca^/di;in^ -. 
:::tènàU?prtww di.rièàrfefèÌW-, 
" là cassa integrazione' ed ai ; 

licenziamenti. Temo pròprio •; 
: che in settembre; tiéntrando ] 

dalle ferie, i lavoratori ~ di 
qualcuna di queste fabbri-, 
chette troveranno i cancél-l 
li sbarrati*.. ^ •; . ^ v? 

Hanno dunque ragione "co
loro i quali temono che in 
autunno i_ la prevista crisi ì 
della FIAT determinerà una 
crisi' ancora più drammali-1 
cà nell'intera economia to
rinese..E', per questo mnti-: 
vo che domani si riunirà fl 
direttivo, piemontese CGIL- ; 
CISLrtnL.. per proclamare : 
ueò/'seiopero generale in tut- • 
.10 ÌHeotnprensorio di Tori- ' 
no, in concomitanza con lo :' 
sciopero nazionale dèi me
talmeccanici che viene de

ciso oggi a Roma dal diret
tivo della-FLM, ~ ; , v . s 
. Sono anche episòdi di qué

sto gènere che fànho capi-
. re ai lavoratori della FIAT 
; come sia necessario allarga

re al massimo il fronte di 
, lotta contro i licenziamenti 
i- di massa annunciati da Um

berto Agnelli. In vari stabi
limenti sono continuate ieri 

' le assemblee. Alla OSA Lin-
- gotto c'erano al : mattino . 4 

mila STO' pèrsone; riunite In 
uno. d e ^ . e n o r m i refettori, 

. pràticamente tutti i i a v ó r a -
tori del primo turno, una 
cosa inai vista. Gremite an
che le assemblee di Mirafio

ri. ;' di Rivalta. della ; SPA. 
; Rispetto " all'altro ;eri, 
qualcosa è cambiato nel 
e clima » delle assemblee. 
Lunedi per la prima volta i 
sindacalisti erano andati a 
dire agli operai una verità 

• preoccupante: « Badate che 
la FIAT fa sul serio, Vuole 
proprio licenziare migliaia 
di operai e di impiegati. Non 

O vuole solo avere un po' di 
_._ soldi dallo Staio, ma cerca 

di ristrutturare le fabbriche 
e gli uffici.-Il sindacato di-

v rà ho. ai licenziamenti. Ma 
"-••dobbiamo sapere tutti che 

i la lotta sarà difficile*. 
Là « c h o c » provocato da 

queste notizie ieri era già sta
to assorbito. Ed assorbito be
ne. tNoh. facciamoci prèn-

.idere dalla paura 0'dalla 
. rabbia. Cerchiamo piuttosto 

di ragionare e di organiz-
: zarci per resistere», si è. 
. sentito dire in varie ossevi-
... . blee./ L'attenzióne- sui tèmi 

.della vertenza FIAT ha Rag
giunto livelli atti. Motti te 
voratori hanno fatto doman
de sull'organizzazione della-

v varo, sul-superamento delle 

•; ".--'..siì.yìv .i'-i, . :;i:.p+.y:_.K- : v. •; 
'• linee di. montaggio, sull'eli '.: 
: minazione degli sprechi e 

delle strozzature produttive. 
• : Mentre lunedi si parlava ^ 

-' solo di licenziamenti, ieri in 
quasi tutte. le assemblee si 
è ripreso1 a -discutere anche v 
dei provvedimenti gqvérhatt-

•'•• vi. Feroci le critiche, al rih* • 
caro della benzina, al rinca
ro, di tutti i generi1 che s a - v 
r à causato dalle misure sul- <-~ 

•:- l'IVA, ma soprattutto alla 
trattenuta dello 0,50 per ceri-

. to sui salari . ^ ^ :: s . } 
'.rt Oggi dalle assemblee co.i-

tro i licenziamenti si passa 
alla lotta. Due ore di sciò
pero sono in programma per 

. quasi centomila lavoratori di. . 
Mirafiori. Rivalta. Lingotto 
e altre fabbriche FIAT. Due , 
piccoli t anticipi > di sciope- ; 
ro ci sono stati già iert" Nel
l'officina Nord della SPA 

: Stura i 6CÓ pperàiysi?1son;ferr ". 
mati in modo quasi totale., 

<_ Invece.iatta Materferro^ 1.500 „, 
Ì operài, c'è-- stato "un anàsL- '".= 

mento alterno. ^ M •,•''.-, 

Michèle Còsta 

W--' 

Incombe ancora la minaccia del blocco di ventiquattro ore a partire dalle 8 di venerdì prossimo per i voli aerei 

m\ ' 

JROMA — Sul trasporto aereo , 
incombe ancora il rischio di 
uh « blocco * di 24 ore a par
tire dalle 8 di venerdì. Nella 
giornata di oggi, però, si po-
'.trebbe avere una svolta nella 
"situazione e, come è già av
venuto la notte scorsa con i 

-Controllori di volo, arrivare. 
ad una sospensione della agi
tazione che interessa il per
sonale di Civilavia (la dire
zione dell'aviazione civile) e 
alla quale hanno dato la toro 

'adesione anche i direttori 
"Jiegli aeroporti. 
n Nel pomeriggio c*è. infatti, 
-va incontro fra il ministro 
dei Trasporti e le organizza
zioni . sindacali unitarie alle 
quali, l'oc- Formica, come da 

impegni- presi durante : la-
trattativa per i controllori, 
fornirà un progetto di rifor*. 
ma di /Civilavia, preparato 
d'intesa con il ministro della 
Difesa, che dovrebbe corri
spondere alle indicazioni 
formulate dal sindacato e al
le esigenze di mettere ordine 
nelle competenze e di dare 
autonomia ed efficienza al 
settore. Domani — annuncia 
una. nota del ministero dei 
Trasporti — si terrà un altro 
incontro con ' i - sindacati, 
questa volta al Bilancio, per 
esaminare e risolvere - le 
questioni di carattere econo
mico sollevate dal personale. 

Per i controllori di volo. 
come abbiamo detto, c'è sta

ta una svolta nella vertenza. 
n governo sì è impegnato — 
rileva una nota della Filt-Cgil 
— a predisporre, confrontan
dosi con i sindacati, i decreti 
di attuazione della smilitariz
zazione, cosi come previsto 
dal progetto di riforma. In 
attesa di refolamentaziooe 
contrattuale saranno salva
guardate, per gli uomini-rà
dar. le condizioni speciali de
rivanti : dal vecchio status. 
Saranno inoltre regolati i 
rapporti fra le esigerne del 
traffico civile e quelle del 
traffico miHtare. 
"- Il settore aereo, appariva. 

in questi ultimi giorni come 
a più caldo. L'intesa per i 
controllori e gli Impegni per 

Civilavia hanno Y fortemente 
ridotto la tensione. C'è anco
ra un certo malcontento in 
altri comparti del trasporto. 
ma la.situazione non appare 
tale da giustificare — come 
rileva una nota della Filt-Cgil 
—- i toni « allarmistici > con 
cui buona parte della stampa 
presenta lo stato del settore: 
d d trasporti. Ci sono e c i 
possono èssere caziòai più 
o meno spontanee di gruppi 
e smdecatini autonomi» la cui 
cvirtdenxa» è inversamente 
proporzionale alla consistenza 
numerica e al seguito politico. 

C e , sempre, fl rischio che 
quelli che la Filt definisce i 
«professionisti deDa guerr* 
a i r u t e n u » possano 

sul sentiero di guerra, con i 
pretesti più vari, nel periodo 
di maggior traffico estivo. • 
Detto questo e detto anche' 
che i motivi di conflittualitÀ 
sono imputabili € prevalen
temente alte inadempienze e 
a tenutivi furbéschi delle 
controparti», rimane da dire 

•>- osserva la Filt — che 
«non giova a Dessimo ingi
gantire i fatti e gettare sul: 
settore un coma di incertezza 
e confusione che può provo
care esasperazióne nei rap-. 
porti fra utenza e lavoratori,. 
non colpevoli deDe carense 
croniche del sistema dei 
trasporti» più volte-denun
ciate dai sindacati. ^ : -

E* chiaro — afferma la FOt 

— che se le • questioni ancora 
pendenti non dovessero essere 
risolte, la ipotesi di ricorso 
alla lotta, con il ' s ènso di 
«spònsabUità che sempre'ha 
contraddistinto i sindacati u-
nitari, dovrebbe essere présa 
in seria; considerazione. Fra i 
problemi ancora ' insoluti si 
cita l'attuazione del contratto 
dei ferrovieri (si sta comple
tando la stesura del relativo 
disegno di legge di cui si 
chiede l'immediata approva
zione). ^ la riforma delle FS 
(non ancora approvata dal 
Consiglio dei ministri), la 
lentezza nella discussione del 
piano integrativo per le FS. 

' • - : . \ -

: - . • - • < - - " . - - - . 
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*i(Dalla prima pagina) 
Menzione del confronto «alle 
'questioni ancora aperte, in par
ticolare ani ponti di crisi, gli 
investimenti, la politica indu
striale. Ùn'altta ietterà :. sarà 
mandata alla Confindusiria, 
con la rkhietu di riprendere 

"t «onUttì «ni temi della pro-
dnttrtili, della mobilità del 
laro*». S i esclude esplìcita» 
mente che si possa parlare di 

1 Mala mobile. Se il padronato 
; volesse aprire la questione, il 
sindacato non sì presentereb
be nemmeno al tavolo della 

' trattativa. E'.ana posiiione rì
gida che non ha solo an si
gnificato « di bandiera ». Sì 
basa, invece, sai molo e salta 
funiione effettiva assenta dal
l'indennità dì contingenza. 
L'IRES-CGIL porterà al con-
vegne eho si apre nel pome
riggio «1 CNEL, i risaltati di 

: analisi ebe-hanno impanato 
tatto 1'nfficlo stadi. Possiamo 
anticiparne qualche aspetto. 

In primo luogo, va messo 
in rilievo che nei tre anni in 
cai la scala mobile ha funzio
nato a pieno regime, cioè con 
il ponte a g u l e per tatti a 
2.389 lire, la dislribnaione del 
reddito non i andata a favo
re dei salari, ma dei profìt
ti. La «nota del lavere dtpen-

; dente sei valore aggianto, nel» 
l*iwlnstria in gensrale è sce
sa dal 78,7% al 74,t**; se 

nel i settori «ella 

Minacce di rincari 
trasformazione industriale vera 
e propria (escludendo cioè il 
comparto energetico) la fles
sione è ancora maggiore: dal 
79,8 al 75,2%. Ciò è awenn-
to grazie alla intensa dinami
ca dell'inflazione e al fatto 
che la scala mobile protegge 
sèmpre meno. Attualmente co
pre appena il 64% del sala
rio netto. Si ridimensiona dun
que, la carica inflazionìstica 
autonoma ilei meccanismo. 

Gli aumenti di prodettivilà 
realizzati in questi anni seno 
andati poco ai salari e pia ai 
profìtti. Prendiamo an ope
raie metalmeccanico con mo
gl ie-e un figlio. Il ano sala
rio lordo reale (tolti cioè gli 
effetti dell'inflazione) nel *79 
è cresciuto dello 0,4%; nel 
1900 salirà dello 0,7 e nell'81 
si prevede che possa cresce
re — cosi stando le cose — 
deiri,5%. La stima è stata 
fatta tenendo conto degli ef
fetti derli aumenti derivanti 
dai contratti di lavoro nazio
nali e aziendali, Ma se pas
siamo al salario al netto del
le imposte, anche consideran
do gli effetti delle àetraaòeni 
ottenute dal sindacato, la si
tuazione peggiora. Nel 1979 il 
salario reale è sceso dell'1,4 
per cento; quest'anno salirà 
dello 0,23> appena • nel 1981 

si prevede che potrà a mala 
pena restare, attorno allo se
re. Dunque, i guadagni reali 
sene fermi, 

I lavoratori stanno pagando 
già il loro contributo al ri
lancio dell'economia. Ma chi 
garantirà che i .denari che 
non vanno nelle buste paga, si 
trasformino in investimenti? 
Questo è it ponto centrale sul 
quale il governo non sa dare 
una risposta. • 

I provvedimenti approvati, 
d'altra parie, pi* H sì analiz
za da vicino e pia si dimostra
no contraddittori e ineffica
ci. L'IRES ha fatto alcune 
analisi stolte ttetnghate e og
gi le renderà pubbliche. In 
generale, castina che smetta 
manovra di ueiitka economi
ca ripropone il circo» vii-o
so di •tasjnaziene pi* inflazio
ne. La fìttaHssasieae degli 
oneri sociali, sa- una perdita 
di competitivita calcolabile at
torno al 5%, restituisce une 
imprese chea « metà (il 2,* 
per cento come minor eosto 
del lavoro). Tuttavia, raecor-
psinento deTl'IVA dovrebbe 
produrre — secondo le stime 
IftES — an aumento dei pres
si al consumo nettamente, su-
puriore a quelle previsto dal 
governo: attorno al 8%.in usi 

Ecco, dunque, che 1 
benefìci concessi possono ve
nire annullati da una ripresa 
deDa inflazione. =. 
- Senta calcolare, pei, I pro

babili effetti depressivi che la 
riduzione della - domanda po
rrà provocare, soprattutto se 
si somma alla stretta crediti
zia e . alle conseguenze della 
recessione internazionale;. , 

^ Nemmeno i pericoli sulla li
ra sono davvero "scongiurati. 
Attualmente. - i Maggiori at
tacchi alla parità del eambio 
provengono • da manovre - chia
ramente politiche. La fase ea
lante del ciclo mondiale sta 
mitigando II deficit nella bi
lancia .dei [pagamenti; men
tre frnmesOTnente del tassi 
di interesse negli Stati Uniti 
riduce le spinte «oggettive* 
contro la nostra moneta. Ma 
le grandi imprese esportatri
ci (« hi lesta ci tono — se
conde le ultime classifiche — 
la Fiat aule, la Mentedìsen, 
rOtivetti) spostane, ingenti 
sraaoitità <h" risorse dentro • 
fuori la frontiere. Finora, han
no scommesso sulla possibi-
liti di una tvtJaiariaae. Dav
vero ai aecenientersssne della 
ridèzìoae degli «aeri sodali, 
nel mimenle tu cai si ridur
ranno la vendita, la prouuzW-
ne r i prefitti? La scelte del 
governa non sene «erte aa osa-
breU* adegualo per metterci 
al1 ripare da «aceto tempeste. 

Sulle autostrade 
distributori 
chiusi 5 giorni 
a fine mese? 
ROMA — Le pompe di ben-
sina, delle autostrade rimar
ranno chiuse dalle 22 del 31 
luglio alle • del 5 agosto. La 
decisione è stata preea, dalla, 
Féqerenerfja-Cisì, e per prote
stare — dice un comunicato 
— contro la. I»tttanta delle 
compagnie petrolifere, che 
sfuggono alla, richiesta: di ade
guamento dei margini più 
volte sollecitato doso l'au
mento del presso détti ben-
s in* deliberato nello .scorso 
giugno >v 1 l.;>. .; 

Non è da escludere che, ore 
non giungessero segnali posi

l o sciopero possa essere 
anche agli impianti 

stradali e ai depositi di car
burante. 

Tariffe obbhgatorie; fisca-
Uzaaskme; detrazione dei co
sti di nmnutenalone; pressi 
del gasolio; credito agevolato; 
altre questioni qualificanti, 
sono l'oggetto intanto di una 
astone che II comitato di in-
toaa dette orf*JtoiasÌont de
gli ariotiutfportatori (ANITA 
PAI, FITA) ha deciso di in-
tnprwnóen nel nasse di lu- . 
gHo e t h e si svnupperà subito 
dopo le forra, 

tiri, 

delVauto 
nella CEE: 
una proposto 
TORINO — Conferensa-ztam-
pa, ieri, di Sergio Pininfari-
s a , deputate .dei Parlamen
to europeo, su una politica 
*VTTWìWarta per rsutomobile. 
Pininfarina n a indicato due 
campi prioritari d'attività co
mune, pt smettendo chef là 
poUtica cìeWMrtosnaMle è un 
«grande banco di protra per 
l'Europa»: la ricerca e l'in
tegrazione deDa oemponenti-
stica» ." _ 

P « m rkèrca e"» gb\ «n'In
tesa fra set grandi indentile 
europee che la commissione 
CES dovrebbe — a parere di 
Pininfarina — favorire e svi
luppare. Per la componenti-. 
stiea, la propoeta illustrata 
ieri parm di nuovi insedia
menti produttivi da incorag
giare nelle aree depresse dei-
ut Comunità, con agerohuio-
ni -— ha suggerito — finan
ziarle tendenti a ridurre 1 co
sti dì Insediamento. 

. A Strasburgo Plntnfartna 
Mricordera da rasrooiadl con 
membri di nitri gruppi po
litici e di nitri paesi le ini
ziative pra idonea par aprire 
un dibattito nel I»artamento 
europeo m «osato tenta e 

' giungere «1 piti preet? • 
eonclosjtonl operi"" 

PCI e PSI sulle pensioni 

Comunicato unitario dopo rincontro di ieri - Presenti Chia-
romonte, Cicchitto, Landolfi, Lodi, Bel ardi e Salvatore 

ROMA — Si sono incontrate ieri a Montecitorio una delega
zione del PCI (composta dai senatori Chiaromonte e Antoniaz-

• zi e dagli onorevoli Belàrdi e Lodi) e una del PSI (composta 
dal senatore Landolfi e dagli onorevoli Cicchitto. Salvatore 
e Ferrari Marte) per discutere sulla riforma del sistema 
pensionistico, attualmente all'esame della commissione Lavoro 
della Camera. Come informa un comunicato emesso al ter
mine dell'incontro « s i è convenuto sulla esigenza dì una ac
celerazione dei lavori parlamentari con l'obiettivo dell'entrata 
in vigore della riforma a partire dal 1. gennaio 1981». <SÌ 
è riscontrata — prosegue il comunicato — una vasta. area 
di accordo sui principi •generali della--riforma^ che tengono 
conto degli orientamenti esprèssi itnitariamecte dalle orgamz-
zazioni sindacali». ••.;•.- -;>',--,:•/••-•-tur*'•-,.--:• ^r vv. ^ 

« Le: delegazioni hanno concordato — conclude il comuni
cato — sull'esigenza di respingere quei tentativi di iniziative 
parziali e quelle normative stralcio che potrebbero sovvertire 
il significato e le finalità della riforma che deve condurre 
a una generale unificazione del sistema pensionistico. Si è 
convenuto inoltre di continuare nei contatti per l'esame delle 
singole questioni». •:'•'•- ' ': • •v./.-' 

L'incontro fa seguito ai" lavori — nelle scorse settimane — 
del comitato ristretto della commissione Lavoro della Camera 
che sta esaminando i due progetti di legge, quello governativo 

> quello presentato dai comunisti. Il comitato ristretto ha 
completano la settimana scorsa. le «audizioni» delle parti 
sociali e ieri pomeriggio ha iniziato la discussione suD'unifi-

: cazione del sistema e sull'età pensionabile. Sempre ieri, su 
sollecitazione del PCI. il governo si è impegnato a presen
tare in giornata il proprio disegno di legge sulla rìstnrttura-
xione dell'INPS al Senato, dove già esiste un analogo progetto 

'dei comunisti. if :4.;/.* ••••;--:^-/:-i 
•"- Sul fronte, politico, lo scoglio che si trova davanti la 

riforma, è ancora l'atteggiamento dilatorio, della DC, che chie
de di a e c o n t o n o r e — « p e r riflèttere» — il punto fondamen
tale dell'unificazione del sistema. Rinvio, c i » significherebbe 
di fatto accantonare la riforma. Sul fronte delle parti sociali: 
interessate al riassetto della previdenza, c'è da'segnalare la 
richiesta delle associazioni artigiane di essere consultate dal 
ministro del Lavoro. Gli artigiani sono runica categoria di la
voratori autonomi che si è presentata con delle proposte uni-, 
t a n e alle audizioni parlamentari. Il PCI ha appoggiato la ri
chiesta degli artigiani di essere sanit i dal ministrò, valutan
do positivamente, appunto, una proposta unica. 

' Un dibattito analogo sarebbe auspicabile per le altre ca
tegorie. come i coltivatori e i commercianti, che hanno invece 
manifestato ai commissari della Camera un ventaglio di ri
vendicazioni, che però, forse, non è impossibile ricondurre 
a unità. Perché fl punto è questo: ogni atteggiamento di chiu
sura in «orticéUi» particolari, siano politici o di categoria. 
non può che ostacolare il cammino della riforma. E anche le 
conquiste ottenute quest'anno, in questo caso, sarebbero mes
se in pericolo. 

Oggi scioperano 
ìbemeari ^ 
UH luglio 
gli assicuratoli 
.ROMA — All'Inizio del turno 

I bancari scioperano. atama
no per un'ora (due ore i fuiv 
zionari). Difendono il co l i» 
l amento fra tutta la qualifi
che dell' impiego bancario. 
compresi I funzionari, per r 
quali l'Aaaicradito cerca di 
imporre un contratto a c i n i » 
nhrtico. Indebolita la contro
parte, l'AMteredito nega a l 
funzionari 1 diritti normativi 
di tutti gli altri lavoratori. 
vuol tanto una r a n a di sul 
bardlnati paghi delle mag
giorazioni di stipendio che 
vengono offerte in sostituzio
ne di una condizione sociale 
più dignitosa. 

L'11 luglio hanno deciso 
di scioperare I dipendenti del
le agenzie di aeaicuraziona 
In appalto. Lo sciopero ver-
renne ritirato, dice un comu
nicato della FULA — Federa
zione unitaria lavoratori assi
curazioni — qualora la giun
ta del Sindacato nazionale 
agenti - SNA dia asaicurazi» 
ni ^ circa la ratifica del con
tratto stipulato nella acorsa 
primavera. La giunta dello 
SNA è stata cambiata nel
l'ultima riunione del comi
tato eentrato ;• 

Cambiata la controparta re
sto Il contratte; la FULA af
ferma che nuotasi di accor
do «non può Sisara In nes
sun modo rkHacuata e ne 
cniede pertanto la immedia
to ratifica od applicazione», 
tool cnuu uso non snrvuvnsu ai . 
dotominoTobho una sttuazio-. 
ne caotica. Il oon«e7usuo del-
lo «SNA è stato fissato por 
l t > ortobre, Ih pratlea ver-
intnott MMftO II 
tutto Tanno in 

CONFEDERAZIONE NAZIONALE 
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CONVEGNO ECONOMICO JUZIONAlJe 
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IIIM lameTiinaiiBliiasi daumif atka irrn'trirniTrTii f*^"?*"1? e dei programmi deDa Comunità 
Europea» ". - - ; • 

ROMA W W 1 LUGUO - HOTa PARCO DEI PRINOPI 
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